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La visita del Governatore 
Franco Angotti

Giovedì 17 gennaio, abbiamo ricevuto la tradizionale visita del Governatore 
Franco Angotti accompagnato dalla gentile sig. Giovanna. Come da tradizione 
nel pomeriggio il Governatore ha incontrato presso l’Hotel Palazzo il Presidente 
Giovanni Silvi accompagnato dai componenti del consiglio e i presidenti delle 
commissioni  per l’anno Rotariano 2012/2013 che hanno illustrato le attività svolte 
dal nostro Club e i programmi in svolgimento. 

Parole di apprezzamento per l’operato svolto da parte del Governatore che sono 
di stimolo per il futuro del nostro club che ha definito un Club storico e ricco di 
tradizione. In ultimo il Governatore ha avuto parole di elogio anche per la re-
dazione del nostro Bollettino. La serata si è poi conclusa allo Yacht Club con la 
tradizionale conviviale che ha visto una nutrita partecipazione di soci ed ospiti.
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Carissimi Amiche ed Amici, 

sensibilizzazione al Rotary, immagine e comunicazione, 
sono le parole più ricorrenti nei nostri incontri e lo sono da 
molti anni, in questo poi sono diventate delle vere e proprie 
parole d’ordine perchè così vuole il Rotaty International. Ma 
perché tutti abbiamo l’impressione che nulla o poco cambi 
su questo fronte? 

Risposta facile e un po’ consolatoria, ma certamente vera: 
perché non siamo bravi a far saper ciò che sappiamo fare. 
Risposta più autocritica: perché non riflettiamo su nostri 
tradizionali comportamenti ed abitudini. 

Due sono, a mio avviso, i punti critici: 
1.	 Ruolo delle conviviali nella vita rotariana 

2.	 Come ci presentiamo all’esterno 
Le conviviali, si sa, sono lo strumento di aggregazione ed 
il luogo del consolidamento dell’amicizia rotariana. Esse 
perciò dovrebbero rappresentare il momento creativo, della 
elaborazione e della maturazione di idee e di studio delle 
strategie per il compimento del servire rotariano. La intera-
zione fra le molte professionalità presenti nei club è la mi-
gliore garanzia della buona scelta e riuscita dei progetti. 

Ma è proprio così? È sempre così? 

Lascio alla vostra esperienza e meditazione la risposta. In 
particolare la lascio alla meditazione di quei Presidenti il 
cui pensiero e preoccupazione principali, se non unici, sono 
rivolti proprio alla organizzazione delle conviviali. 

Sul secondo punto osservo che quando capita di presentare in 
sede pubblica un progetto rotariano, oppure quando capita di 
aprire ad un pubblico non rotariano alcune nostre inziative, 
generalmente quelle di più alto livello, raramente apriamo 
l’evento dicendo che cosa è e cosa fa questa associazione 
chiamata Rotary International, perché è internazionale, 

quale è la sua dimensione e la sua missione, citando ma-
gari qualche progetto significativo (Ad es. quanti bambini 
sono stati vaccinati contro la polio, quante borse di studio 
abbiamo erogato, ecc.). 

Normalmente ci limitiamo ad illustrare il progetto ovvero a 
presentare prestigiosi relatori ed a sottolinerare l’importanza 
e l’attualità del tema all’ordine del giorno. 

Inoltre ci dimentichiamo di dire due semplici parole sul 
Rotary anche nelle conviviali al termine delle quali certa-
mente i nostri soci avranno ricevuto stimoli arricchenti il 
loro bagaglio culturale, ma proviamo a chiederci quale sia 
stata l’impressione che il relatore e gli ospiti non rotariani 
hanno ricevuto della nostra associazione. Su di essa ne 
sanno qualcosa di più?

Forse un contributo alla sensibilizzazione al Rotary ed alla 
sua conoscenza possiamo darlo anche senza il ricorso ai 
tradizionali ed ai più moderni mezzi di comunicazione che 
restano pur sempre veicoli fondamentali. 

Mi piacerebbe che su queste considerazioni si aprisse un 
dibattito nei club anche per giungere alla conclusione che 
sono del tutto fuori strada. Il che proverebbe che non sono 
un esperto di marketing. Cosa certamente vera.

Sottolineando anche in questo primo mese del 2013 l’impor-
tanza di mantenere sempre alto il prestigio dei nostri Club, 
mi congedo, grato della vostra attenzione ed inviando a tutti 
voi e, tramite voi, a tutta la Famiglia Rotariana un sincero 
augurio di buon anno. 

A questo augurio si associa anche Giovanna. 

Un abbraccio. 

Franco Angotti
Governatore Rotary International 2070
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La riunione di giovedì 28 febbraio è stata dedicata al ricordo 
della ricostruzione del nostro fanale inaugurato nel 1956 
dopo la distruzione da parte dei tedeschi in ritirata nel 
1944. La ricostruzione si concretizzò grazie anche  all’in-
tervento dell’allora Comitato Estate Livornese presieduto 
dal Comm. Paolo Fernandez, rotariano del nostro Club e 
padre del nostro socio Enrico, il quale con questo ricordo 
gli ha voluto rendere omaggio e sottolineato come nel 
tempo il Rotary sia stato promotore e in parte realizzatore 
di importanti interventi sul nostro territorio, affinchè siano 
di stimolo alle nuove generazioni (rotariane). 

A tutti gli intervenuti Enrico Fernandez ha voluto donare 
un opuscolo nel quale viene riportata la relazione che il 
padre tenne ad una riunione Rotariana nel 1956 nella quale 
illustra le varie fasi della ricostruzione. La serata è stata 
arricchita con relazione tenuta dalla nostra Socia dott.sa 
Olimpia Vaccari dal titolo: “Il Fanale di Livorno: nascita e 
ricostruzione”. Il testo della relazione sarà pubblicato nel 
prossimo numero.

INTRODUZIONE 
del Presidente Giovanni Silvi
Quel Fanale, che per secoli ha indicato la via ai naviganti, 
fu distrutto dai soldati tedeschi nel 1944, durante la Seconda 
Guerra Mondiale.  La città di Livorno, già mortalmente ferita 
dalle bombe nemiche, subì anche questo affronto.

Per dodici lunghi anni il porto non ebbe la sua luce e solo nel 
1956 il Fanale rinacque dalle sue rovine, grazie all’impegno e 
alla ferrea volontà di un illustre Rotariano, Paolo Fernandez 
Affricano, allora Presidente del Comitato Estate Livornese, 
coadiuvato nell’oneroso compito da altri Rotariani, anche 
essi facenti parte dello stesso Comitato.

Il ricordo dell’evento riempie di orgoglio il Rotary Club Livor-
no per l’opera che Paolo Fernandez Affricano e altri Rotariani 
hanno compiuto per la città. Il Rotary ha pertanto accolto con 
interesse e gratitudine la proposta del Socio Enrico Fernandez 
Affricano di ricordare l’evento della inaugurazione del Fanale 
con una manifestazione e con la ristampa della splendida 
relazione che il Padre Paolo aveva allora tenuto nel corso di 
una conviviale rotariana. È giusto infatti che i livornesi, ed 
i giovani in particolare, non perdano la memoria di un così 
importante avvenimento che ha restituito alla città un gioiello 
storico e architettonico di cui può essere fiera.

Il Rotary Club Livorno offre fin da ora la propria disponi-
bilità a partecipare ad ogni altra iniziativa che le Istituzioni 
vorranno intraprendere al riguardo.

Il Fanale risorto

IL RICORDO 
di Enrico Fernandez Affricano
Nell’archivio della mia famiglia ho ritrovato il bollettino n° 
305 del 23 aprile 1956 del nostro Club con la relazione tenuta 
da mio Padre “IL FANALE RISORTO “che informava i Soci 
sulla storia e ricostruzione in atto del Fanale, ricostruzione 
patrocinata dal Comitato Estate Livornese, di cui mio Padre 
era Presidente, in occasione del 350° anniversario dell’ele-
vazione di Livorno al rango di città.

La ritrovata relazione è stata motivo di un confronto con il 
nostro Presidente Giovanni Silvi in seguito al quale è stata 
presa la decisione di organizzare una conviviale con il desi-
derio di ricordare e rivalutare la storia del nostro FANALE 
che da oltre settecento anni illumina le notti della nostra 
città. Compito affidato alla Dott.ssa Olimpia Vaccari del 
Centro Studi Storici Mediterranei dell’Università di Pisa 
che ringraziamo per la sua relazione “Il Fanale di Livorno, 
nascita e ricostruzione”.

La Dottoressa Olimpia Vaccari mentre espone la sua relazione.
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Il giorno 31 gennaio, durante una riunione conviviale 
serale, il Presidente Giovanni Silvi ha consegnato al Ve-
scovo di Livorno, Mons. Simone Giusti, il riconoscimento 
di Paul Harris Fellow, assegnato durante l’anno rotariano 
2011 - 2012.

Il Presidente ha ricordato le alte qualità di Mons. Giusti, 
la sua notevole cultura, la sua grande esperienza come 
architetto specializzato in costruzioni per il culto e la sua 
grande umanità che gli hanno consentito, in breve tempo, 
di entrare nel cuore dei livornesi.

Il Rotary Club di Livorno assegna 
il P.H.F. al Vescovo di Livorno 
Mons. Simone Giusti

Due momenti della consegna del P.H.F. da parte del Presidente Giovanni Silvi al Mons. Simone Giusti Vescovo di Livorno.

Domenica 10 marzo alle ore 16,45 si sono svolti due importanti tornei di 
beneficenza. Il primo, torneo di Bridge, il secondo di Burraco si sono svolti 
in contemporanea in tutti i circoli di tennis cittadini. Organizzate dalle 
consorti dei rotariani del R.C.L., coordinate dal socio Dott. Giorgio Odello 
in collaborazione con l’Asd Stanze Civiche e l’Asd Quadri Livorno, le mani-
festazioni hanno avuto una numerosa partecipazione di giocatori. Ai primi 
classificati sino stati consegnati dei buoni acquisto presso il negozio Ottica 
Odello – viale Italia 115 ed a tutte le signore partecipanti è stato donato un 
libro di ricette “Cucina Vera” scritto dalla sig.ra Vera Parodi Costagliola. 
Lo scopo  è stato quello della raccolta fondi da destinare a progetti atti ad 
un miglioramento della qualità di vita delle persone più disagiate: i fondi 
ottenuti sono stati interamente devoluti alla Associazione Livornese Volare 
senz’ali per la tutela di bambini con gravi disabilità.

I TORNEI DI BENEFICENZA DI BRIDGE E BURRACO

La motivazione del PHF è la seguente: “In segno di apprez-
zamento e riconoscenza per il suo tangibile e significativo 
apporto nel promuovere una miglior comprensione recipro-
ca e amichevoli relazioni fra i popoli di tutto il mondo”.

Il Vescovo ha gradito molto il riconoscimento ricevuto ed 
ha esposto i progetti che la comunità religiosa livornese 
intende realizzare a favore delle fasce più deboli della 
popolazione.

Giovanni Silvi
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Programma Riunioni MARZO 2013	

Marzo  
PETRONI Francesco	 10-03
NICOLETTI Giuseppe	 14-03
ZARRUGH Samuel Sharon	 25-03
CASAGNI Paolo	 27-03
COZZELLA Eleonora	 27-03
VIGNOLI Valerio	 31-03

Aprile
BOSIO Manrico	 3-04
PELLINI  Cesare	 7-04
BEDARIDA Alberto	 8-04
ODELLO  Giorgio	 12-04
DI COSIMO Lorenzo	 15-04
NERI Corrado	 18-04
GIRALDI  Fabrizio	 19-04
LEPORI  Paolo	 20-04
FERRACCI  Vinicio	 27-04

Programma Riunioni MARZO 2013	 (Mese della Sensibilizzazione al Rotary)

Giovedì 7 Marzo	 Yacht Club, ore 13,15. Dott. Robert Rausch, Managing Director Banca Esperia: “Pro-
spettive 2013 scenari macro e strategie d’investimento”. Conviviale per soli soci.

Sabato 9 Marzo	 Museo di Storia Naturale Villa Henderson, ore 15,30. Commemorazione del nostro socio 
Aldo Bartalucci, Preside e studioso, a dieci anni dalla scomparsa.

Domenica 10 Marzo	 ASD Le Stanze, ASD Quadri Livorno, Circolo Tennis Livorno, Circolo Tennis Villa Lloyd, 
Circolo Tennis Libertas, ore 16,45. Torneo di Bridge di Beneficenza in contemporanea 
in tutti i circoli cittadini, patrocinato dalle consorti dei rotariani. 

Giovedì 14 Marzo	 Sede, ore 19,00. Relazione del Socio Riccardo Del Corso, La ristrutturazione della Cripta 
di San Jacopo. Caminetto.

Giovedì 21 Marzo	 Yacht Club, ore 19,30. Luciano Donzella, giornalista de Il Tirreno presenta il libro “In-
contri straordinari”. Cocktail con familiari ed ospiti.

Giovedì 28 Marzo	 Yacht Club, ore 20,15. Emanuele Ausili, Presidente Associazione “La terrazza dell’Infanzia 
Onlus”. Conviviale con familiari ed ospiti.

GLI AUGURI

Giovedì 4 Aprile	 Teatro 4 Mori, ore 9,30. Incontro con le scuole del Prof. Lucio Villari. Patrocinato da: 
Comitato Livornese per la Promozione dei Valori Risorgimentali e Rotary Club Livorno.

Giovedì 4 Aprile	 Yacht Club, ore 13,15. Massimo Nannipieri: Global Grant Proposal “Rotary Human 
Milk Bank”. Conviviale per soli soci.

Martedì 9 Aprile	 Yacht Club, ore 20,15. Cena delle Signore. 

Giovedì 11 Aprile	 Yacht Club, ore 19,30. Relazione del Socio Piero Frati, “Shelley a Livorno”. Cocktail con 
familiari ed ospiti.

Sabato 13 Aprile	 Museo di Storia Naturale Villa Henderson, ore 9,00/12,00. Convegno “Diabete mellito 
come malattia sociale”.

Giovedì 18 Aprile	 Yacht Club, ore 20,15. Relazione del Prof. Luciano Iacoponi, “Pisa e Livorno, città sepa-
rate in casa”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 25 Aprile	 Conviviale soppressa per la “Festa della Liberazione”. Festività Nazionale.

Programma Riunioni APRILE 2013	
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Sensibilizziamoci servendo il Rotary 
in amicizia senza mai servirci di esso

I S T R U T T O R E  D E L  C L U B

Il Manuale di procedura 2007 
ancora abbinava dieci temi rota-
riani ad altrettanti mesi dell’an-
no – durante i quali i club, 
precisava il R.I., “dovrebbero 
dedicare uno o più programmi 
settimanali ai suddetti temi” – 
fissando al mese di Gennaio la 
“sensibilizzazione al Rotary”. 
Quello del 2010, invece, riduce 
a sei i mesi con specifico nomi-
nativo, nei quali però non com-

pare più il mese di Gennaio. Evidentemente ci siamo accorti 
(meglio tardi che mai!) che “l’azione di sensibilizzazione al 
Rotary” debba essere svolta sempre, all’ interno e all’esterno 
del club, da tutti i soci – in misura proporzionale, in funzione 
degli incarichi ricoperti nel tempo ed affidata alla rispettiva 
“rotarianità” – nel corso di tutti gli anni di permanenza  in 
un club del Rotary International. 

Dalla mia appartenenza al R.C. Livorno, sono stato chia-
mato frequentemente ad interessarmi di questo tema ed ho 
cercato, di volta in volta, di svilupparlo sotto vari aspetti 
e con differenziate sfaccettature, al fine di renderlo il più 
adeguato possibile al momento rotariano: spesso constatando 
però che “non sempre la materia risponde all’ intenzion dell’ 
arte” (per dirla con le parole del Sommo Poeta). E oggi – che 
viviamo in un “mondo globalizzato” in cui l’insieme dei va-
lori di riferimento si evidenzia ormai “ingrigito” (perfino la 
Chiesa Cattolica, dalle notizie che si apprendono dai mezzi 
di comunicazione e informazione, sopratutto a seguito delle 
recenti dimissioni del Papa Benedetto XVI, appare esserne 
vittima!!!) – parlare di sensibilizzazione rotariana si rischia 
di affrontare un problema quasi arduo. 

Attualmente, infatti, in tutti i settori della vita pubblica e 
privata (in quali trova posto anche il Rotary!?), emerge la 
necessità – nel provvedere  alle afferenti  problematiche, che 
incombono spesso in modo drammatico – di programmare e 
realizzare cose concrete per uscire dalla connessa crisi epo-
cale in cui stiamo vivendo. Seguendo, così, un noto adagio 
(“è meglio sbagliare insieme, piuttosto che…”), affronto il 
nostro argomento parlando anch’ io di cose, concrete sì, ma 
confortate dalle “regole” – sorretto da una quasi quaranten-
nale esperienza di vita di club ed una sufficiente pratica di-
strettuale – secondo un “ordine gerarchico in ambito di club” 
(non essendo io legittimato ad andare più in alto!) a partire 
dalla base della nostra associazione, complessa, articolata 
ed estesa in 200 paesi ed aree geografiche. 

In primo luogo, pertanto, mi rivolgo a tutti i soci, indistinta-
mente, del club ai quali innanzitutto ricordo che per entrare 
nel Rotary si è cooptati, ossia “chiamati”, e che gli interessati, 
prima di  farne parte, accettano l’investitura senza condi-
zione, impegnandosi – e questo impegno è un atto solenne, 
assunto da persone considerate perbene, ossia di elevata 
reputazione sociale e di emergenti capacità professionali – ad 
onorarla pienamente ed al meglio. E che, nel momento dell’ 
ingresso, accettano di essere vincolati all’ intera regolamen-
tazione rotariana, in particolare all’ art. 15 dello Statuto Tipo 
R.C. (STRC) che testualmente recita: “Con il pagamento della 
quota di ammissione e delle quote sociali, il socio accetta i 
principi del Rotary, quali sono espressi nel suo scopo, e si 
impegna a osservare lo statuto e il regolamento di questo club 
e a esserne vincolato, e soltanto a tali condizioni ha diritto 
ai privilegi del club. Nessun socio può essere dispensato 
dall’ osservanza dello statuto e del regolamento adducendo 
la scusa di non averne ricevuto copia”. 
Consapevoli, altresì, di entrare a far parte di una Organiz-
zazione Internazionale con circa 110 anni di storia, che ha 
propri rappresentanti in Organismi Internazionali di altis-
simo prestigio (come l’Organizzazione delle Nazioni Unite) 
e ha come scopo (STRC art. 4) “di diffondere il valore del 
servizio, motore e propulsore ideale di ogni attività. In par-
ticolare, esso si propone di: 

1)	 Promuovere e sviluppare relazioni amichevoli fra i propri 
soci per renderli meglio atti a servire l’interesse genera-
le; 

2)	 Informare ai principi della più alta rettitudine l’ attività 
professionale e imprenditoriale,riconoscendo la dignità 
di ogni occupazione utile e facendo sì che venga eserci-
tata nella maniera più nobile, quale mezzo per servire la 
collettività;

3)	 Orientare l’ attività privata, professionale e pubblica di 
ogni socio del club secondo l’ ideale del servizio;

4)	 Propagare la comprensione reciproca, la cooperazione 
e la pace a livello internazionale mediante il diffondersi 
nel mondo di relazioni amichevoli fra persone esercitanti 
diverse attività economiche e professionali, unite nel 
comune proposito e nella volontà di servire”. 

Se tutto questo (ed altro) è, come dovuto, opportunamente e 
succintamente illustrato e spiegato ai cooptandi dai rispettivi 
tutors (ossia i soci che li propongono e li presentano), dovreb-
be già  ampiamente bastare per iniziare a vivere e sviluppare  
la propria appartenenza al Club Rotary.  
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I S T R U T T O R E  D E L  C L U B

In secondo luogo, poi, la mia attenzione va alla “dirigen-
za”, in senso ampio,  del club (Presidente, Past President, 
Presidente incoming, Presidente eletto, Vice Presidente, 
Segretario, Tesoriere, Prefetto e Consiglieri – Presidenti 
di Commissione e Presidenti di Sottocommissione, nonché 
i rispettivi Membri di queste). Cioè ai soggetti, del primo 
gruppo, che compongono il Consiglio Direttivo: “organo 
direttivo del club…, costituito e composto in conformità al 
regolamento del club” (STRC art. 10.1), la cui autorità “si 
estende a tutti i dirigenti e alle commissioni e, se ha motivi 
validi, può dichiarare vacante una carica” (STRC art. 10.2). 
E a quelli delle Commissioni e delle Sottocommissioni (le 
seconde non previste esplicitamente nel Manuale di Proce-
dura), che hanno soprattutto il compito “di portare a termine 
gli obiettivi strategici annuali e a lungo termine del club” 
(Regolamento Rotary Club art.  9).                           

Iniziando, pertanto, dai Membri delle commissioni e sotto-
commissioni, evidenzio la necessità che essi siano scelti tra 
coloro i quali – oltre alle qualità di base che accomunano 
tutti i soci del club – per formazione professionale, requisiti 
personali specifici e attitudine, abbiano già dato prova, prima 
di essere chiamati a svolgere questo importante incarico, 
della loro “rotarianità, specie della loro disponibilità al 
servizio, per avere acquisito – con l’ aiuto dei Presidenti 
delle commissioni e sottocommissioni, nonchè di Rotariani 
già sperimentati conoscitori dei rispettivi compiti – una 
certa conoscenza delle attribuzioni da svolgere nell’annata 
rotariana di competenza. 

Passando, poi, ai Presidenti di Commissioni e Sottocom-
missioni, sottolineo che la scelta dovrebbe cadere su Rota-
riani di spicco – che abbiano, possibilmente, già fatto parte, 
con risultati apprezzabili,  della rispettiva commissione o 
sottocommissione, con preferenza per quelli con capacità 
specifiche o attitudine nel settore d’ impiego – essendo essi 
chiamati a concorrere alla scelta dei programmi  poliennali 
realizzabili e all’ attuazione di quelli annuali. 

Relativamente, poi, al Consiglio Direttivo – organo ammini-
strativo e decisionale del club, nonché preposto alla relativa 
programmazione – va posto in rilievo, sottolineato e tenuto 
presente che ogni iniziativa, afferente i predetti tre settori, 
passa  preventivamente attraverso il vaglio consiliare. 

Proseguendo, così, con l’ ordine prefissato, vengo ai Con-
siglieri – parte integrante, di regola, dell’ organo collegiale 
principe della vita del club – i quali, per l’ importanza della 
carica da ricoprire, dovrebbero essere scelti tra soci emer-
genti – che abbiano già messo in luce il possesso di evidenti 

qualità di base e preziose esperienze, acquisite mediante la 
partecipazione, per alcuni anni, alle commissioni e/o sot-
tocommissioni con risultai proficui – tenendo ben presente 
l’ interesse del club ed il principio della rotazione. Non tra-
scurando quei soci che abbiano già maturato, negli incarichi 
precedenti, una elevata  rotarianetà, in particolare riferita al 
necessario senso di appartenenza. 

Passando alla carica di Prefetto, lo Statuto tipo del Rotary 
club (STRC art. 10 4.) si limita a prevedere che è un dirigente, 
che può o non far parte del Consiglio direttivo, “a seconda 
di quanto stabilisce il regolamento del club”. 

Il Regolamento del Rotary Club, nell’ elencare i compiti dei 
dirigenti, testualmente recita: “Prefetto. Svolge le mansioni 
normalmente connesse con questo incarico e altre even-
tualmente decise dal presidente o dal consiglio direttivo” 
(RTRC art.4 7.). 

Non rilevando, qui, ulteriori approfondimenti, ritengo suffi-
ciente ed opportuno sottolineare che a ricoprire questa carica 
dirigenziale dovrebbero essere chiamati soci con elevati re-
quisiti umani, professionali e rotariani, che abbiano maturato 
preziose esperienze partecipando alla vita di  club.

La funzione dirigenziale forse più particolare è prevista 
per il Tesoriere, il quale: (RTRC art. 4 6.) “Ha il compito 
di custodire i fondi, dando rendiconto al club ogni anno e 
in qualsiasi altro momento gli venga richiesto dal consiglio 
e di svolgere le altre mansioni connesse al suo incarico…”. 
Trattasi di carica prettamente tecnica, svolta però da Di-
rigente di club, che abbia possibilmente già fatto parte di 
commissioni e/o sottocommissioni evidenziando proficua 
crescita rotariana.

Il compito più delicato nel club è previsto per il Segretario, 
come si rileva dalla relativa normativa.  Dirigente di altissimo 
rilievo, il cui compito (RTRC art. 4 5.) è “di:
•	 tenere aggiornato l’albo dei soci; 
•	 registrare le presenze alle riunioni; 
•	 diramare le convocazioni alle riunioni del club, del con-

siglio direttivo e delle commissioni; 
•	 redigere e conservare i verbali di tali riunioni; 
•	 compilare i rapporti richiesti dal RI…; 
•	 compilare i rapporti sui mutamenti dell’ effettivo; 
•	 fornire il rapporto mensile di assiduità…al governatore 

distrettuale…;
•	 svolgere le altre mansioni normalmente connesse al suo 

incarico”. 
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I S T R U T T O R E  D E L  C L U B

Compiti che caratterizzano, nel bene e nel male, il regolare 
svolgimento o meno di tutta la vita di club e, quindi, da 
affidare a socio che emerge nettamente – per disponibilità, 
requisiti complessivi, rendimento e rotarianetà – sulla media 
dei soci componenti il club.

Altre attribuzioni dirigenziali particolari sono previste per 
il Vicepresidente il quale ha il compito (RTRC art.4 4.) “di 
presiedere le riunioni del club e del consiglio direttivo in 
assenza del presidente e di svolgere le altre mansioni nor-
malmente connesse al suo incarico”. Ne consegue che anche 
tale importantissima carica andrà affidata a socio di requisiti 
complessivi di tutto rilievo e di piena fiducia del Presidente, 
possibilmente con esperienze di partecipazione proficua a 
commissioni. 

Passando, infine, alla Dirigenza Presidenziale di vertice, 
ritengo utile ed opportuno – anche per ragioni sistematiche 
– riunirne insieme i più soggetti, dando però risalto alla 
sola carica di Presidente – le altre posizioni variamente 
denominate con l’ aggiunta di pre/suffisso (eletto, incoming 
e past) afferiscono sempre lo stesso socio (che in annate in 
successione, passa da una posizione ad altra) valutato ante-
riormente – il quale, per il complesso delle doti e qualità di 
complessiva eccellenza, è chiamato ad esercitare, in forma 
piena e sicura, tutte le attribuzioni della carica apicale e ad 
assolvere tutti i compiti in ogni settore della vita del club. 
Il Manuale di procedura (Mdp pag. 4) ne pone in rilievo 
testualmente: “Il Presidente del club inoltre: 

1)	 deve avere la capacità di assumere la guida del club e 
godere della stima e della fiducia dei soci;

2)	 deve essere in grado di dedicare il tempo e le energie 
necessarie a guidare il club con dovuto impegno;

3)	 deve aver servito il club come membro del consiglio di-
rettivo, come membro di una o più commissioni o come 
segretario;

4)	 deve aver preso parte ad uno o più congressi distrettuali 
e internazionali;

5)	 deve avere una conoscenza pratica dello statuto e del 
regolamento del club”. 

Mi è doveroso, qui, chiosare che la normativa essenziale - 
che in precedenza si è reso necessario porre in evidenza per 
le differenziate posizioni dei soci nel club - rappresenta il 
presupposto della totalizzante azione rotariana – intesa nel 
senso più ampio e finalizzata a sfociare in “formazione”, in 

“comportamenti”,  in “programmi”, in “risultati concreti” 
etc. – cioè  in quella “rotarianità”, soggettiva ed oggettiva, 
più volte citata, che comprende tutto ciò che è riconducibile 
al Rotary. 

In sintesi così: introdotto l’ argomento nel relativo quadro 
normativo regolamentare; fissato il momento storico che 
ospita le nostre riflessioni; poste in evidenza le posizioni che 
i soci occupano nei vari incarichi della vita di club previsti 
dall’ organizzazione, che comportano riflessi proiettati anche 
verso l’ esterno, il tema ci induce a parlare anche delle Atti-
vità del club rotary. Da svolgere, secondo il Mdp, attraverso 
le cinque vie d’ azione: interna, professionale, di interesse 
pubblico, per le nuove generazioni. Attività, da articolare in 
un’ armonica cornice finalizzata a conseguire i risultati di 
club efficiente ossia “che è in grado di: 

1)	 contenere e/o espandere l’ effettivo; 

2)	 intraprendere progetti di servizio validi al servizio della 
collettività, a livello locale e internazionale; 

3)	 sostenere la Fondazione Rotary a livello distrettuale e 
internazionale; 

4)	 formare dirigenti capaci di servire il Rotary a livello 
distrettuale e internazionale”.

L’ insieme armonico di tutto quanto impostato, sviluppato, 
esaminato ed evidenziato dovrebbe condurre, se affrontato 
con impegno “al di sopra di ogni interesse personale”, a con-
seguire risultati di altissimo livello qualitativo e quantitativo, 
apprezzati e riconosciuti sia all’ interno e sia,  maggiormente, 
all’ esterno del club. Con riferimento all’ interno, più volte 
si è scritto e sottolineato che il comportamento rotariano è 
tendente all’ autocelebrarzione e che occorre  tornare all’ 
autenticità delle origini. All’esterno,invece, quale imma-
gine forniamo? Il recente “Caso FASSINA” (in  ROTARY 
Gennaio/febbraio 2013), spinge a riflettere tutti coloro che 
hanno a cuore il Rotary. 

Per concludere: nel Rotary sono essenziali gli ideali Amicizia 
e Servizio; nel Rotary si viene per dare e non per prendere; nel 
Rotary non è più sufficiente il solo motto “servire al di sopra 
di ogni interesse personale”; ma sensibilizzarci sempre ser-
vendo il Rotary in amicizia e senza mai servirci di esso. 

Livorno, Gennaio/Febbraio 2013    

Lorenzo Di Cosimo
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17 Gennaio 2013
Visita annuale del Governatore
Yacht Club Livorno - Ore 20,15

Aperitivo di benvenuto
Suono della campana
Onore alle Bandiere

Presentazione del Presidente: stasera 
abbiamo una serata eccezionale, perché è 
presente tra noi il nostro Governatore Franco 
Angotti, accompagnato dalla gentile Sig.ra 
Giovanna.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci: Avino, Ciampi, D’Urso, Fabbri, Lem-
mi, Mela, Odello, Pagliarulo, Vitale

Comunicazioni rotariane: vi ricordo che 
il 24 prossimo, alla conviviale delle 13,15, 
avremo come argomento il commento alla 
visita del nostro Governatore e vi illustrerò 
anche il trasferimento ormai imminente 
nella nuova sede. Ricordo che dobbiamo 
attivarci per la qualificazione del Club e 
per il Ryla, che sarà tenuto nei giorni 14-
21 aprile. Vi ricordo anche che l’ultimo 
giovedì di febbraio terremo un’importante 
manifestazione, nella quale parleremo del 
faro del nostro porto, grazie all’attivo e 
generoso interessamento del nostro socio 
Enrico Fernandez. Verranno coinvolte le 
massime autorità cittadine e portuali e le 
scuole. Festeggiano il compleanno nel mese 
di gennaio: Arioti, Bini, Fabbri, Fernandez, 
Iadaresta, Lemmi, Marcacci, Palumbo e 
Parodi. Si ringraziano gli amici Augusto 
Parodi e Andrea Palumbo per il generoso 
contributo versato al fondo di solidarietà 
rotariana in occasione del loro compleanno. 
Vi leggo un breve curriculum del nostro Go-
vernatore, al quale passerò successivamente 
la parola. Lettura Curriculum

Conviviale
Scambio dei regali
Suono della campana

Soci presenti: Acquaviva, Barsotti, Batini, 

Bedarida, Bini, Borgioli, Bosio, Cagliata, 
Campana, Ciapparelli, Cioppa, Coppola, 
Costagliola, Danieli, Di Batte, Di Meo, Fa-
varo, Fernandez, Ferracci, Ferrari, Ficarra, 
Frangerini, Frati, Gagliani, Giannelli, Iada-
resta, Iasilli, Lazzara, Marino, Matteucci, 
Meschini, Montano, Nannipieri, Nicoletti, 
Nista, Pardini, Pardini, Parodi, Perri, Petro-
ni, Sanpaolesi, Silvi, Terzi, Uccelli, Vaccari, 
Verugi, Vignoli, Vitti.

Soci presenti:	 48
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 8
Soci presenti per compensazione:	 0
Percentuale di presenza:	 51,28%

24 Gennaio 2013
Yacht Club Livorno - Ore 13,15
Suono della campana

Presentazione del Presidente: prima di 
pranzo parleremo della nuova sede e com-
menteremo la visita del Governatore.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci: Barsotti, Lepori

Comunicazioni rotariane: si ricorda che, 
nell’aprile prossimo, ci sarà il Ryla all’Isola 
d’Elba. Vi invito a presentare eventuali 
candidati, perché entro il mese di marzo 
dovremo comunicare i nomi di coloro che 
invieremo. Ricordo anche che dobbiamo atti-
varci per la qualificazione del Club per l’an-
no rotariano 2013-2014: fornirò oggi stesso 
la documentazione necessaria all’amico 
Ciapparelli. Si ringrazia l’amico Giuseppe 
Marcacci per il generoso contributo versato 
al fondo di solidarietà rotariana in occasione 
del loro compleanno.

Commento
Conviviale
Suono della campana

Soci presenti: Annoni, Avino, Bedarida, 
Bini, Bocci, Borgioli, Cagliata, Ciampi, 
Ciapparelli, Costagliola, Danieli, Di Batte, 

D’urso, Ferracci, Ficarra, Fiore, Giannelli, 
Iasilli, Lazzara, Lemmi, Luise, Matteucci, 
Mazzetti, Meschini, Montano, Pagliarulo, 
Pardini, Parodi, Perri, Silvi, Terzi, Verugi, 
Vitale.

Soci presenti:	 33
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 39,74%

31 Gennaio 2013
Visita del Vescovo 
Yacht Club Livorno - Ore 20,15

Aperitivo di benvenuto
Suono della campana

Presentazione del Presidente: questa sera 
abbiamo come gradito ospite il nostro Ve-
scovo Mons. Simone Giusti. In febbraio fe-
steggiano il loro compleanno i soci: Marghe-
rita Avino, Giuseppe Batini, Enzo Borgioli, 
Riccardo Del Corso, Marco Ferrari, Marco 
Luise, Mario Marino, Fabio Matteucci, 
Alfredo Pardini ai quali, a nome del Club e 
mio, porgo tanti cari auguri, scusandomi se 
gli auguri per posta elettronica arriveranno 
loro in ritardo a causa della chiusura della 
segreteria per il cambio della sede del nostro 
Club. A tutti il nostro caloroso applauso.

Ospiti del Club: il Presidente del R.C. Li-
vorno Mascagni Crescenzio Rinaldi e Gen-
tile Signora Ospiti di Margherita Avino: Sig.
ra Elda Solari, Sig.ra Angela Snacirto, Sig. 
Antonio Bernard e gentile Sig.ra Elena.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci: Bedarida, Bocci, Cagliata, Coppola, 
Lupi, Montano, Nicoletti, Claudio Pardini, 
Vaccari.

Comunicazioni rotariane: prego rivolgersi 
direttamente a Augusto Parodi o Decio Ia-
silli per ogni informazione sulla segreteria. 
Quando questa sarà operativa, invieremo le 
quote trimestrali che troverete leggermente 

Franco Angotti
Governatore Rotary International 2070

L’intervento del Vescovo di Livorno Mons. Simone Giusti dopo la consegna del P.H.F. da parte del 
Presidente Giovanni Silvi.
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ridotte: questo perché il Consiglio ha voluto 
dare un segnale di austerity. Si ringraziano 
gli amici Paolo Bini e Giuseppe Marcacci 
per il generoso contributo versato al fondo 
di solidarietà rotariana in occasione del loro 
compleanno. Vi leggo ora la lettera che il 
Governatore e la gentile consorte Signora 
Giovanna hanno inviato alle nostre Signore 
per ringraziarle del contributo inviato per il 
progetto Haiti. Credo che a livello distret-
tuale sia stato uno dei maggiori contributi 
versati: grazie a tutte, care amiche, per 
l’impegno che avete dimostrato nella rac-
colta di fondi per il vostro service. Ricordo 
ancora a tutti di proporre candida ti per il 
prossimo RYLA, un importante appunta-
mento che il Rotary organizza per avviare i 
giovani alla scoperta del mondo del lavoro 
e all’acquisizione di capacità di leadership. 
Anche quest’anno il R.C. Roma Sud assegna 
il Premio Ara Pacis. I candidati sono: Ma-
rina Militare (per le operazioni umanitarie 
ad Haiti), Centro italiano aiuti all’infanzia 
(per i diritti dei bambini), Sight Savers Italia 
(combattere la cecità nel mondo).Attendia-
mo di conoscere le vostre preferenze. Ora 
con grande piacere consegno l’onorificenza 
Paul Harris Fellow al nostro Vescovo Mons. 
Simone Giusti, leggendovi la motivazione. 
Lettura della motivazione.

Cena
Suono della campana

Soci presenti: Acquaviva, Avino, Bagnoli, 
Barsotti, Bini, BoRgioli, Bosio, Campana, 
Ciapparelli, Cioppa, Costagliola, Del Corso, 
Di Batte, Di Meo, D’urso, Fabbri, Fernan-
dez, Ferrari, Ficarra, Frati, Giannelli, Iasilli, 
Lazzara, Luise, Marcacci, Matteucci, Mela, 
Meschini, Nannipieri, Odello, Pagliarulo, 
Pardini, Parodi, Petroni, Silvi, Verugi, Vi-
gnoli, Vitale, Volpi.

Soci presenti:	 39
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 48,72%

7 Febbraio 2013
Yacht Club Livorno - Ore 13,15

Suono della campana

Presentazione del Presidente: Cari Amici, 
oggi la nostra socia, Eleonora Cozzella, co-
ordinatrice dell’ Espresso Food & Wine, ci 
parlerà su “Il cibo e la filosofia del cibo”.

Hanno preannunciato al loro assenza i 
soci: Bagnoli, Ciampi, Cioppa, Di Batte, 
Favaro, Volpi.

Comunicazioni rotariane: giovedì prossi-
mo alle ore 19, nella nuova sede di via Mon-
tegrappa 23, l’amico Antonio Ciapparelli 

ci parlerà della Rotary Foundation. Presto 
riceverete il programma della gita in Puglia 
che l’amico Bruno Di Meo sta organizzan-
do per i giorni 22-26 maggio prossimo. Vi 
sono difficoltà per l’aereo perché, a detta 
dell’Agenzia, sembra che la RyanAir non 
accetti prenotazioni di gruppo. Vi è pertan-
to l’alternativa fra autobus o treno: fatemi 
sapere il vostro parere. Raccomando ai soci 
di mettersi in pari con le quote trimestrali 
per non creare difficoltà nella realizzazione 
dei nostri progetti di service. Oggi, dopo 
pranzo, andrò nella nuova sede con l’amico 
Enzo Borgioli, che ringrazio per la sua 
disponibilità, per sistemare i documenti del 
Club che abbiamo messi nelle scatole per il 
trasloco. Se qualcuno vuole venire con noi è 
ben accetto. Ora passo la parola a Eleonora, 
pregandola di fornirci, prima della relazione, 
qualche notizia sulla sua attività. Dopo la 
relazione avremo a disposizione qualche 
minuto per eventuali domande.

Pranzo
Suono della campana

Soci presenti: Annoni, Avino, Bedarida, 
Bini, Bocci, Borgioli, Bosio, Campana, 
Ciapparelli, Cozzella, De Pascalis, D’urso, 
Ferracci, Frangerini, Gagliani, Giannelli, 
Iasilli, Lazzara, Lepori, Luise, Mazzetti, 
MeSchini, Nannipieri, Nicoletti, Pagliarulo, 
Pardini, Parodi, Perri, Silvi, Terzi, Vignoli, 
Vitale.

Soci presenti:	 32
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 41,03%

14 Febbraio 2013
Sede - Ore 19,00
Suono della campana

Presentazione del Presidente: oggi l’amico 
Antonio Ciapparelli ci parlerà della Rotary 
Foundation.

Ha preannunciato la propria assenza: 
l’amico Matteucci

Comunicazioni rotariane:  quella odierna 
è la prima riunione nella nuova sede. Un 
vivo ringraziamento a Decio, Augusto, 
Anna Giulia, Antonio, Riccardo, Enzo, 
Giovanni Verugi e al sottoscritto per il 
lavoro impegnativo svolto fino ad oggi 
per rendere accoglienti e funzionali questi 
locali. Vorrei pregare gli altri soci di dedi-
care un poco del loro tempo per sistemare 
l’archivio, quando saranno state montate le 
scaffalature. Abbiamo messo il massimo 
impegno nel cercare l’appartamento con 
gli amici del R.C. Mascagni e ci sembra di 
aver fatto un buon lavoro, considerando il 
fatto che tutti i contratti Enel, telefoni, linea 

veloce sono stati stipulati nei tempi giusti; 
anche il trasloco, nonostante le difficoltà, 
è andato bene. Vi segnalo alcune notizie: 
abbiamo ricevuto la scheda per eleggere 
il Consigliere designato del Distretto 12. 
Dovremo votare per il Premio Ara Pacis. 
Il 10/03 sarà effettuato il Torneo di Bridge 
per il service delle nostre Consorti. Il 13/04 
a Villa Henderson convegno su “Diabete 
come malattia sociale” organizzato dal no-
stro Club. Il 14/03 a Cecina convegno sulla 
Borsa di studio Giacomo Onlus. Il 9/3 a Villa 
Henderson commemorazione del Socio Aldo 
Bartalucci a dieci anni dalla Sua scomparsa. 
Il figlio ha organizzato un Convegno all’Uni-
versità di Pisa il giorno 8/3; la mattina del 
9/3 riunione con commemorazione al Liceo 
Classico di Livorno e nel pomeriggio, alle 
17,00, relazioni a Villa Henderson. Io farò 
una relazione dal titolo “Aldo Bartalucci, 
illustre rotariano”. Il 9/4 cena delle Signore 
alle ore 20,00 presso lo Yacht Club. Per il 
viaggio in Puglia attendiamo il vostro pa-
rere. Passo la parola ad Antonio.

Relazione, domande
Suono della campana

Soci presenti: Avino, Bocci, Borgioli, 
Ciampi, Ciapparelli, Costagliola, D’urso, 
Fernandez, Ferracci, Gagliani, Giannelli, 
Iasilli, Marcacci, Mazzetti, Montano, Pa-
gliarulo, Parodi, Silvi, Terzi.

Soci presenti:	 19
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 25,64%

21 Febbraio 2013
Yacht Club Livorno - Ore 19,30

Suono della campana

Presentazione del Presidente: questa sera 
il Prof. Luigi Lazzeri, Direttore del Diparti-
mento di Ingegneria Aerospaziale Università 
Pisa, ci parlerà su “Storia e prospettive del 
trasporto aereo”. Dopo la cena, l’amico 
Bruno Di Meo ci illustrerà il programma 
della gita in Puglia.

Hanno preannunciato al loro assenza i 
soci: Acquaviva, Bini, Borgioli, Cagliata, 
Coppola, Di cosimo, Favaro, Ferravvi V., 
Fiore, Frati, Giannelli, Girali, Luise, Lupi, 
Marino, Montano, Nicoletti, Nista, A. 
Pardini, C. Pardini, Parodi, Perri, Uccelli, 
Vaccari, Vitale 

Comunicazioni rotariane: si ringrazia 
Margherita Avino per il generoso contributo 
versato al fondo di solidarietà rotariana in 
occasione del suo compleanno; da parte 
mia e di tutto il Club vanno, inoltre, le 
nostre felicitazioni per la nascita del nipote 
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Francesco. Vi ricordo che giovedì prossimo 
avremo la relazione di Olimpia Vaccari sul 
Fanale di Livorno. Durante la serata verrà 
distribuito il volume che riporta la relazione 
che Paolo Fernandez, padre del nostro socio 
Enrico, uno degli artefici della ricostruzio-
ne del faro, tenne nel 1956 al Rotary Club 
di Livorno, di cui era socio. Nel prossimo 
mese vi ricordo che domenica 10 marzo 
ci sarà il Torneo di Bridge e Burraco di 
beneficenza: l’avviso è già stato inviato per 
posta elettronica. Sabato 9 marzo, alle ore 
17 circa, presso il museo di storia naturale 
a Villa Enderson, sarà tenuta una celebra-
zione commemorativa del nostro socio Aldo 
Bartalucci, deceduto 10 anni fa. Questa ce-
lebrazione segue quelle che saranno fatte il 
giorno precedente all’Università di Pisa e la 
mattina di sabato presso il Liceo Classico di 
Livorno. Ho assicurato la mia partecipazione 
con relativa relazione su “Aldo Bartalucci, 
illustre Rotariano”.

Soci presenti: Barsotti, Bocci, Bosio, Cam-
pana, Ciampi, Ciapparelli, Cioppa, Costa-
gliola, Danieli, Del Corso, Di Batte, Di Meo, 
D’urso, Fernandez, Ferracci, Frangerini, 
Iasilli, Lazzara, Lemmi, Lepori, Marcacci, 
Mela, Nannipieri, Pagliarulo, Ricci, Silvi, 
Terzi, Vignoli.

Relazione e discussione
Conviviale
Presentazione Gita in Puglia da parte di 
Bruno di Meo
Suono della campana

Soci presenti:	 28
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 35,90%

28 Febbraio 2013
Yacht Club Livorno - Ore 20,15  
Suono della campana

Presentazione del Presidente: questa sera 
avremo la relazione della socia Olimpia 
Vaccari (Centro Studi Storici Mediterranei 
- Università di Pisa): “Il Fanale di Livorno 
- nascita e ricostruzione”

Ospiti del Club: Arch.to Riccardo Lorenzi, 
Soprintentenza per il Patrimonio Storico, 
artistico e per i beni architettonici e paesaggi 
per Livorno. Arch.to Nedo Toni, Soprinten-
tenza per il Patrimonio Storico, artistico 
e per i beni architettonici e paesaggi per 
Livorno. Dott. Fabio Del Nista, Presidente 
del Consiglio di Gestione ASA Livorno 
accompagnato dalla gentile consorte Sig.ra 
Daniela. Dott.ssa Francesca Calabrese De 
Feo. Sig. Pucci del Tirreno e Sig. Ferretti di 
Telegranducato.

Ospiti dei Soci: ospiti di Giovanni Silvi: 
la figlia Emanuela Silvi accompagnata dal 
marito Sig. Emanuele Cavaliere; La Dott.
ssa Maria Pia Maresi. Ospiti di Enrico Fer-
nandez: la Sig.ra Elena Fernandez accom-
pagnata dal consorte Sig. VincenzoViola; 
Sig.ra Letizia Fernandez accompagnata dal 
marito Sig. Riccardo Sarti. Prof. Fabrizio 
Meschini Fabris accompagnato dalla gentile 
consorte; Ing. Vito Quaglierini accompa-
gnato dalla gentile consorte; Avv. Carlo 
Vaglini accompagnato dalla gentile con-
sorte; Dott. Gimmelli accompagnato dalla 
gentile consorte; Tenente Nicola Piccolo 
accompagnato dalla gentile consorte; Sig. 
Andrea Benedettini; Sig. Luca Benedettini. 
Ospite di Alessandro Iadaresta: Ing. Donato 
Capobianco. Ospiti di Giovanni Lazzara: 

Ing. Giancarlo Vannucchi accompagnato 
dalla consorte Sig.ra Letizia; Sig.ra Gigliola 
Servadio. Ospiti di Carlo Terzi: Dott.ssa 
Luisa Terzi accompagnata dal marito Dott. 
Marcello Chioatto. Ospiti di Valerio Vignoli: 
Sig. Enrico Cafferata accompagnato dalla 
consorte Sig.ra Chiara

Hanno preannunciato al loro assenza 
i soci: Avino, D’Urso, Vinicio Ferracci, 
Uccelli

Comunicazioni rotariane: si ringrazia 
l’amico Marco Ferrari per il generoso 
contributo versato al fondo di solidarietà 
rotariana in occasione del loro compleanno. 
Vi comunico che il giorno 9 marzo alle ore 
15,30 presso Villa Henderson – Museo di 
Storia Naturale (Via Roma 234) ci sarà una 
commemorazione del nostro socio Aldo 
Bartalucci, a dieci anni dalla scomparsa. 
Io terrò una breve relazione sull’attività 
rotariana del nostro socio. Precederanno 
e seguiranno altre relazioni. Vi ricordo, 
inoltre, che il 10 marzo avremo il Torneo 
di Bridge organizzato da Giorgio Odello e 
dalle Signore del Club, a scopo benefico. Vi 
è stato già inviato il programma. Il 16 marzo 
a Firenze, presso il Salone dei Cinquecento 
a Palazzo Vecchio, si terrà il Forum sulla 
Pace, organizzato dal Distretto. Durerà 
dalle 10 alle 13. Gli stampati per l’iscrizione 
sono in sede. È possibile richiederli tramite 
e-mail. Il 4 aprile si terrà una manifestazio-
ne al Teatro Quattro Mori Organizzato dal 
Comitato Livornese per la Promozione dei 
Valori Risorgimentali. Dopo cena verrà dato 
spazio ad eventuali domande o brevissimi 
interventi sull’argomento della relazione.
Passo la parola.

Relazione 
Conviviale
Discussione 
Suono della campana

Soci presenti: Bagnoli, Batini, Bedarida, 
Bosio, Campana, Ciampi, Ciapparelli, 
Cioppa, Costagliola, Di Batte, Fernandez, 
Ferracci, Ficarra, Frati, Gagliani, Giannelli, 
Iadaresta, Iasilli, Lazzara, Lepori, Marcacci, 
Marzilli, Matteucci, Mela, Meschini, Mon-
tano, Nicoletti, Nista, Odello, Pagliarulo, 
Pardini, Perri, Silvi, Terzi, Vaccari, Vignoli, 
Vitale, Volpi.

Soci presenti:	 38
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 2
Percentuale di presenza:	 48,72%

La relazione del Prof. Luigi Lazzeri, 
nella foto a fianco, sarà pubblicata 
nel prossimo numero del bollettino.
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Aldo Bartalucci: un illustre Rotariano

Quando l’amico Sergio Bartalucci mi ha telefonato chie-
dendomi se volevo partecipare alla commemorazione 
di suo Padre, il Prof. Aldo Bartalucci, ho accettato con 
entusiasmo.

È per me un grande onore ricordare un  illustre letterato e, 
in qualità di presidente del R.C. Livorno, ho il piacere di 
ricordarlo anche come caro amico rotariano.

Il Professor Aldo Bartalucci era entrato a far parte del 
Rotary il 23 gennaio 1975 presentato dal Professor Mario 
Baldi; la sua categoria di ingresso era: Amministrazione 
civile,Pubblica istruzione,  Insegnamento superiore, Let-
tere e Filosofia.

È rimasto nel Club fino al 6 febbraio 1995 quando, per 
motivi di salute, ha presentato le sue dimissioni, accolte a 
malincuore da tutti i Rotariani del Club.

Come rotariano è stato molto attivo perché ha fatto par-
te, durante il suo periodo di associazione, di importanti 
commissioni all’interno del Club: per 5 anni membro della 
Commissione per l’Azione di sostegno per le attività gio-
vanili del Rotaract, per 4 anni membro della Commissione 
per l’Azione Professionale; per 6 anni, dei quali uno come 
presidente, membro della Commissione per l’Azione di 
interesse pubblico.

Nelle Commissioni si è sempre distinto per la correttezza 
professionale e per l’attenzione e l’impegno profuso in tutte 
le iniziative intraprese.

Cercando nei nostri archivi ho ritrovato le  relazioni che il 
Professore ha tenuto durante le riunioni dei soci e rileggerle 
è stato per me motivo di grande interesse.

Durante la lettura, appaiono chiare la grande cultura uma-
nistica dell’amico Aldo e la sua meticolosità nella ricerca. 
In ogni relazione è presente un numero incredibile di 
notizie, citazioni, riferimenti, paragoni che fanno intuire 
quante energie siano state profuse nella stesura del lavoro, 
nel trovare i testi di riferimento sia di letteratura classica 
che moderna: si ha l’impressione di essere davanti ad un 
letterato che ha una grande cultura e che, grazie ad essa, ha 
la possibilità di trattare con profonda competenza qualsiasi 
argomento.

Parlando riusciva a catturare l’attenzione di tutti, anche 
quando il titolo della relazione era poco invitante ed aveva, 

su ogni argomento, così tante notizie da fornire che sarebbe 
stato impossibile per Lui rimanere nei tempi che il Club 
concede agli oratori.

L’interesse che suscitava faceva dimenticare lo scorrere del 
tempo, nessuno osava interromperlo ed  un grande applauso 
salutava la fine delle sue relazioni.

Desidero ricordare gli argomenti delle relazioni che, tenu-
te oltre venti anni fa, possono essere  interessanti anche 
oggi.

Divagazioni storiche sulla burocrazia: prendendo spunto 
dalla etimologia della parola “burocrazia” fece una ampia 
disamina sui sistemi burocratici arrivando ad oggi dopo 
aver descritto, con dovizia di particolari, l’organizzazione 
amministrativa presente nella Roma antica.

La scrittura, un’arte di millenni: trattazione su come il 
simbolismo pittografico passò a scrittura per emblemi o 
simboli (ideografica) per poi raggiungere il simbolismo 
come suono vocale. Anche in questa occasione le citazioni 
bibliografiche furono numerose e di notevole interesse per 
tutti i soci.

Come ridevano gli antichi romani: una lunga serie di 
battute trovate su antichi testi, commentate alla luce delle 
abitudini e dei vizi dei romani. La lettura della relazione 
è molto divertente anche oggi.

Alberghi e ospitalità in tempi lontani: descrizione accurata 
di locande e alberghi dai tempi dell’antica Roma al Rina-
scimento, ricca di riferimenti e personaggi curiosi, risultato 
di una meticolosa ricerca su antichi testi (Omero, Rutilio 

Livorno - Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420
Villaggio Emilio - P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496
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Namaziano, antiche cronache veneziane, Boccaccio,  le 
trecento novelle del Sacchetti e molti altri).

Scuola e orientamento: puntualizzazione sui problemi 
della scuola nel 1980, presenti anche oggi, e sulle difficoltà 
dei ricercatori, sulle scarse risorse destinate alla cultura, 
sull’orientamento dei giovani a livello universitario e po-
stuniversitario.

Divagazioni linguistiche: esame accurato dei neologismi 
(bar, week – end, full – time), delle parole ibride (panino-
teca), del gergo politico, dei dialetti.

La città ideale nei poeti, nei filosofi, negli utopisti: riferi-
menti accurati a Dante che idealizza la Firenze del XII se-
colo, a Omero che descrive nell’Odissea l’immaginaria città 
dei Feaci, a Platone e la sua Atlantide, a Tommaso Moro e 
la sua Utopia, a Tommaso Campanella e la Città del Sole 
fino ad arrivare a Giovanni Botero che nel 1588 descrisse 
una città ideale prendendo a modello le città cinesi (Delle 
cause della grandezza e magnificenza delle città).

La navigazione nell’antichità greco – romana: descrizione 
accurata delle navi greche e romane da trasporto e da guer-
ra, stazza, misure, numero di rematori, equipaggio, arma-
menti, portolani, porti,   merci trasportate, guadagni.

L’origine delle lingue europee: esposizione brillante con 
raffronti fra parole di idiomi diversi, spiegazioni sulle basi 
comuni di parole di lingue diverse, il tutto esposto con 
grande precisione ad esprimere una ricerca minuziosa.

Il problema della lingua etrusca: viene trattato, dopo una 
digressione storica sulle origini degli Etruschi, non tanto 
il problema dell’alfabeto quanto il problema del significato 
delle parole, che non si riesce a stabilire dall’esiguo numero 
di iscrizioni non epigrafiche conosciute. Dopo una ampia 
descrizione dei metodi di studio della lingua etrusca, viene 
preso in esame il sistema di studio più moderno che prevede 
il confronto fra i testi etruschi e quelli latini, greci e italici 
alla luce delle comuni tradizioni culturali, istituzionali e 
religiose che accomunavano questi popoli.

La lingua italiana oggi: dopo un attento esame sulla evolu-
zione della scrittura, con riferimento alla acrofonia, intesa 
come sistema per cui un segno viene usato per indicare 
il suono iniziale della parola indicata, viene trattato con 
estrema precisione il problema dei prestiti. Così infatti sono 
denominate le parole di altre lingue che entrano prepoten-
temente a far parte della nostra. 

Gli esempi sono molteplici, con interessanti spiegazioni 
sul significato letterale di questi neologismi che oggi pur-
troppo sono sempre più numerosi nel nostro linguaggio, 
anche quando in italiano sono presenti parole con lo stesso 
significato, vedi ad esempio la parola shopping che corri-
sponde alla nostra fare spese.

Queste sopraesposte sono le relazioni che l’amico Aldo 
aveva tenuto al Rotary, ma ogni occasione era motivo per 
fare emergere la sua grande cultura  anche quando parla-
vamo di argomenti della vita quotidiana. 

Per i Rotariani è stato un onore annoverare fra i soci del 
Club un personaggio come  il Professor Aldo Bartalucci che 
ricorderemo con stima e affetto sia come insigne letterato 
sia come amico. 

Di Lui non dimenticheremo la cultura, l’educazione, l’or-
goglio di appartenere al nostro Club,  i suoi interventi alle 
riunioni dei soci con osservazioni precise, sempre perti-
nenti, esposte con un linguaggio misurato, ma ricercato, 
piacevole da ascoltare.      

Giovanni Silvi

Didascalia
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Da un incontro con Lorenzo DiCosimo lungo i “Fossi” sulla via 
di casa per entrambi, ho tratto lo spunto per una serie di rifles-
sioni in relazione alla Commissione che presiedo. Proprio per 
le sollecitazioni di Lorenzo sono andata a riesaminare il “Ma-
nuale della Commissione di Club per le pubbliche relazioni” e 
il nostro Regolamento sempre in riferimento alla Commissione, 
e desidero, brevemente, richiamare alcuni aspetti più rilevanti 
al riguardo, con la lettura di alcuni brani del Manuale e del 
nostro Regolamento che di seguito vi propongo:

“Le pubbliche relazioni consentono di far conoscere al pub-
blico le attività del Rotary e del club. Un programma valido di 
pubbliche relazioni contribuisce a trasmettere l’immagine di 
un’associazione affidabile, che opera per rispondere a esigenze 
concrete. Un’immagine positiva del Rotary nella comunità, 
inoltre, rafforza tra i soci il senso di appartenenza e rende l’af-
filiazione più attraente per i soci potenziali.
La commissione per le pubbliche relazioni deve:
•	 Definire i propri obiettivi, finalizzati a conseguire gli obiettivi 

annuali stabiliti dal club;
•	 Promuovere il Rotary e il club nella comunità;
•	 Collaborare con i soci per ottenere i massimi risultati con le 

risorse disponibili;
•	 Capire i fondamenti delle pubbliche relazioni che aiuteranno 

a promuovere il Rotary nella comunità;
•	 Conoscere i messaggi chiave del Rotary e saperli usare quando 

si parla in pubblico.
Prima dell’inizio dell’anno rotariano la commissione deve 
incontrarsi per trovare altre idee e proposte e stendere il piano 
d’azione da implementare nel corso dell’anno. Perchè il lavoro 
della commissione abbia successo indispensabile collaborare con 
gli altri Rotariani, avere un’idea chiara degli elementi essenziali 
del lavoro di pubbliche relazioni, e saper usare adeguatamente 
i messaggi chiave del Rotary.

La commissione
Spetterà a voi, insieme al presidente eletto, scegliere  i membri 
della commissione in caso vi siano posti vacanti e organizzare 
delle riunioni di pianificazione prima dell’inizio dell’anno. Per 
garantire la continuità amministrativa i componenti delle com-
missioni devono rimanere in carica per tre anni.

Definizione degli obiettivi: durante il vostro mandato dovrete 
far sì che gli obiettivi della commissione, fissati in base agli 
obiettivi annuali e a lungo termine del club, vengano realizzati. 
Cominciate a riflettere sul piano strategico del club e su che 
cosa possa fare la commissione per aiutare il club a concretiz-
zare la propria visione. Tra gli strumenti per la pianificazione a 

disposizione del club vi sono Il piano direttivo di club, la Guida 
alla pianificazione strategica e la Guida alla pianificazione dì 
club efficienti.

Bilancio:  insieme alla vostra commissione e al tesoriere entrante 
dovrete determinare, prima del 1º luglio, i fondi di cui avrete 
bisogno per centrare gli obiettivi prefissati, includendo anche 
eventuali attività di raccolta fondi. Assicuratevi che le esigenze 
finanziarie della commissione siano incluse nel bilancio del club. 
Il Presidente della commissione deve gestirne il bilancio, veri-
ficando le voci di spesa e mantenendosi sempre informato sulla 
situazione finanziaria della commissione. Consultatevi regolar-
mente con il tesoriere di club; in questo modo sarete in grado 
di adottare eventuali misure correttive non appena dovessero 
emergere dei problemi.

Dal regolamento

Art. 8 – CINQUE VIE D’AZIONE
Le cinque vie d’azione (interna, di pubblico interesse, profes-
sionale, internazionale e nuove generazioni) costituiscono il 
fondamento teorico e pratico della vita del Club. Per agevolare 
il raggiungimento dei propri programmi e dei propri obiettivi il 
Club deve adottare un Piano Direttivo che preveda:
•	 La definizione di obiettivi pluriennali;
•	 La definizione di obiettivi annuali coerenti con quelli plurien-

nali;
•	 Il coinvolgimento e l’informazione di tutti i soci del Club;
•	 L’ottimizzazione del flusso di informazioni all’interno del Club 

e tra il Club ed il Distretto; 
•	 La continuità della leadership da un anno all’altro;
•	 L’aggiornamento del Regolamento in conformità con la strut-

tura organizzativa del Club; 
•	 La regolare offerta di occasioni di affiatamento tra i Soci;
•	 La stimolazione della partecipazione attiva di tutti i Soci;
•	 L’offerta di programmi di formazione efficaci e regolari.

Art. 9 – COMMISSIONI ED ISTRUTTORE DI CLUB
Le commissioni si occupano di portare a termine gli obiettivi an-
nuali e di lungo termine del Club in base alle cinque vie d’azione 
del Rotary ed in coerenza con il Piano Direttivo. Il Presidente 
Eletto, il Presidente ed il Presidente Uscente devono collaborare 
per assicurarne la continuità amministrativa”.

La commissione
pubbliche relazioni

Maria Gigliola Montano durante la sua Relazione,



15 ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO     

Dall’esame di questi elementi ho tratto alcune riflessioni, del 
tutto personali, tengo a precisare, sulla fattibilità della realizza-
zione effettiva delle modalità secondo le quali la Commissione 
dovrebbe operare, e, proprio al riguardo, riterrei che potrebbe 
essere l’occasione, questa, per scambiare insieme opinioni e 
riflessioni, sulle modalità operative di questa Commissione o 
comunque delle Commissioni in generale.

Fatta questa premessa debbo peraltro rilevare che la “forma” 
prevista dalla normativa non è stata seguita “correttamente”, 
e me ne assumo la responsabilità. 

Se peraltro la “forma” è stata “semplificata” si è peraltro rea-
lizzata senz’altro la sostanza: ciò da ascrivere essenzialmente 
a due fattori: il primo costituito dalla circostanza  che la Com-
missione ha trovato un compito facilitato, in relazione alla 
ricerca di sponsorizzazioni, atteso il sostegno economico che 
un gruppo di soci ha confermato al Club, ampliandolo anche 
per l’anno in corso, per le iniziative di Service, l’altro costituto 
dell’attività infaticabile del Presidente, unitamente al segretario 
e al Prefetto, che lo coadiuvano, e che hanno determinato la 
partecipazione attiva del Rotary ad una serie rilevante di ma-
nifestazioni assai significative per la città. Il Club infatti, ha 
intrattenuto specialmente negli ultimi anni, intensi e proficui 
rapporti con l’Amm.ne Comunale e Provinciale e con le istitu-
zioni cittadine in genere sia civili, militari, religiose.

L’attività della Commissione, nell’anno 2012-2013, si è indiriz-
zata preliminarmente alla ricerca del sostegno di sponsorizza-
zioni, per poter realizzare i progetti di Service che il Club, a 
mezzo del proprio Consiglio, ha individuato. La Commissione, 
al riguardo, ha avuto come già evidenziato un compito facilitato 
dalla circostanza che un gruppo di imprenditori, soci del Club, 
ha dato il proprio proficuo sostegno, all’iniziativa più rilevante 
che il Club organizza nell’anno.

Il Consolidarsi di questa sponsorizzazione, e si ringraziano 
al riguardo i soci “Palumbo Gruop; Centro Sanitario Radio-
logico (Perri); Frangerini; Labromare; Fratelli Neri; Iteci di 
De Pascalis; D’Alesio Group; Marini – Pandolfi elettricità di 
Nista; Aromolio di Fernandez”, hanno reso possibile infatti la 
realizzazione di uno spettacolo di livello, “Mozart, Il Genio”, 
tenutosi al Teatro Goldoni il 24 novembre u.-s., coprendo i costi 
e consentendo quindi al Club il ricavo di una somma rilevante 
destinata al Service. L’attività della Commissione è stata altresì 
volta a intensificare i rapporti con la stampa al fine di “promuo-
vere il Rotary e il club nella comunità” secondo le indicazioni 
che derivano dallo stesso Manuale della Commissione .

Sul quotidiano cittadino “Il Tirreno” ad oggi si è parlato di 
Rotary più volte: in occasione della elezione del Presidente, delle 
borse di studio date al Comune nell’ambito “Progetto Giovani” 
di intesa con l’Assessorato al Sociale” per avviare i giovani al 
lavoro, per lo spettacolo realizzato al Goldoni, presentato ai 
giornalisti con conferenza stampa, e, successivamente, un lungo 
articolo sullo spettacolo, che ha riscosso notevole successo. 

Parimenti le emittenti televisive locali, Telegranducato e Tele-
centro hanno dato risalto alle iniziative del Club essenzialmente 
in relazione allo spettacolo al Goldoni e alla borse di studio per 

il “Progetto Giovani”: è stata anche l’occasione per evidenziare 
l’attività del Rotary a livello internazionale (Polio Plus).

Un elemento di notevole importanza, e da evidenziare, proprio 
nell’ottica dei compiti specifici che competono alla Commis-
sione, è costituito dal bollettino del Club, curato dal socio 
Andrea DiBatte, coadiuvato da altri soci, che rappresenta un 
elemento rilevante proprio per promuovere il Club e l’attività 
dallo stesso svolta.

L’attività della Commissione è volta altresì a tenere i rapporti 
con il Rotaract, al quale è stato dato ampio spazio: il Presidente 
Reitsma ha riferito dell’attività svolta in un caminetto nel mese 
di settembre, ed è prevista per il mese di maggio un’iniziativa 
con organizzazione Rotaract che coinvolgerà i due Club citta-
dini e il Rotary Firenze Fiesole.

Così è stato assicurato sostegno alla Fondazione Silio Taddei, 
alla quale il Consiglio ha confermato il contributo annuale 
per la borsa di studio, e previsto ulteriore contribuzione per 
la realizzazione di due concerti di organo che si terranno nei 
prossimi mesi.

È da rilevare sempre nell’ottica di “promuovere il Rotary e il 
Club nell’ambito della Comunità” la partecipazione del Club 
in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia alla cerimonia 
presso la scuola Media Mazzini di Livorno per la premiazione 
degli alunni.

Numerose sono state le occasioni di presenza del Rotary a 
mezzo del proprio Presidente e di dirigenti del Club a cerimonie 
significative di rilevanza cittadina: inaugurazione mezzi di soc-
corso per la Misericordia, cerimonia presso la Comunità ebraica 
per i 50 anni della ricostruzione della Sinagoga, inaugurazione 
anno accademico 2012 e 2013 all’Accademia Navale di Livorno, 
Giuramento degli allievi, oltre la presenza sempre assicurata 
alle iniziative degli altri Club di service cittadini.

Sono infine da ricordare tra gli eventi più recenti della vita 
del Club che hanno determinato indubbia rilevanza a livello 
cittadino, l’interclub tenutosi con il Rotary Mascagni in occa-
sione della celebrazione del riconoscimento ottenuto dall’Avv. 
Giovanni Gelati, già socio prestigioso del club, dalla Comunità 
Ebraica Nazionale e dallo Stato di Israele, quale “Giusto tra 
le Nazioni”, a seguito dell’attività dallo stesso svolta in favore 
dei piccoli, all’epoca Arnaldo e Piera Rossi, salvati dalle per-
secuzioni razziali.

Ad altra iniziativa rilevante,. il Club ha dato il proprio sostegno 
e assicurata la presenza, tant’è che il logo del Rotary era inserito 
nelle brochures e negli inviti: la commemorazione di Furio 
Diaz, grande studioso e storico e primo sindaco di Livorno, 
dopo la fine della guerra, ad un anno dalla scomparsa.

La Commissione ha tenuto conto altresì del criterio di “conti-
nuità” con l’attività svolta dalla Commissione e dal Club stesso, 
negli ultimi anni. L’attività da svolgere ancora per i circa sei 
mesi che si sono da affrontare, è intensa e da augurarsi proficua 
nell’ottica di quegli obiettivi da raggiungere che il manuale della 
Commissione, e il nostro stesso regolamento indica.

Maria Gigliola Montano

Maria Gigliola Montano durante la sua Relazione,
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> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA

SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives


